
 

 

Comunicare il sorriso di Dio 
Proposta per oggi : domenica 24 maggio 2020 

 
Non il solito Gesù 

Ognuno di noi si è fatto un'immagine della persona e del volto di Gesù. 
 
Prova un momento a chiudere gli occhi e ad immaginarti non il solito Gesù forte 
e sorridente, ma Gesù che piange. 
 
No, non pensare che lo faccia per i nostri peccati: piange perché qualcuno piange, 
piange perché noi piangiamo; è un pianto privo di giudizio, come piangeremmo noi 
quando qualcuno che amiamo sta soffrendo sebbene, come si suol dire, se la sia 
cercata. 
 
I Vangeli ci raccontano la commozione di Gesù in due frangenti: un giorno era 
vicino a Gerusalemme e quando la vide si mise a piangere, perché sentiva che non 
avrebbe accolto la sua proposta di amore. 
 
E poi si commosse quando vide Maria triste per la morte di suo fratello Lazzaro e 
scoppiò in pianto quando fu condotto alla sua tomba. 
 
Cosa avranno pensato i discepoli in quei momenti così carichi di umanità? 
 
Gesù non ha paura di mostrarsi fragile. 
 
Possiamo essere più o meno riservati, preferendo tenere per noi i nostri sentimenti 
più intimi, oppure non temendo di farci vedere tristi ed abbattuti. 
 
Ma nulla di ciò che è umano ci deve spaventare, mai: che ognuno di noi, almeno 
nel profondo della sua interiorità, possa accogliere e custodire come un dono 
prezioso la propria umanità, compresa quella parte preziosissima che è la parte più 
fragile. 
 
Buona domenica, 

 

 

  


